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Profilo editoriale

Agora IRC é una rivista professionale rivolta agli insegnanti di religione cattolica, nata per offrire uno spazio
qualificato di riflessione, confronto e aggiornamento culturale e didattico. Il nome richiama l'idea dell'agora come
luogo di incontro, dialogo e scambio, in cui le esperienze educative diventano occasione di crescita condivisa.
Il progetto editoriale é realizzato in collaborazione con FENSIR Formazione, SAIR Sindacato e FENsIR Sindacato,
realta impegnate nella valorizzazione della professionalita docente, nella formazione continua e nella tutela del
lavoro nella scuola. Questa rete di collaborazioni garantisce solidita culturale, attenzione ai temi sindacali e uno
sguardo attento alle trasformazioni del sistema educativo principalmente attraverso il web e la rivista
“EssereScuola” di cui Agora IRC e il supplemento.
Elemento qualificante della rivista & la collaborazione con Appunti IRC, gruppo libero di ricerca azione e
comunita di buone pratiche per I'insegnamento della Religione Cattolica, guidato da Monica Bergamaschi.
Il contributo di Appunti IRC arricchisce Agora IRC con proposte didattiche innovative, riflessioni
pedagogiche e percorsi di approfondimento nati dalla pratica quotidiana dell'insegnamento.
Agora IRC si propone quindi come strumento di crescita professionale, capace di coniugare teoria e prassi, identita
disciplinare e apertura al dialogo educativo, accompagnando gli insegnanti di religione nel loro ruolo culturale e
formativo all'interno della scuola di oggi.
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EDUCAZIONE AL DIALOGO

I_' evoluzione della societad € segnata da un profondo pluralismo, dalla crescente
interculturalitd e da dinamiche di trasformazione identitaria che hanno definitivamente
superato l'idea di una cultura intesa come entitd monolitica e statica. Emerge, al suo posto,
una concezione della cultura dinamica, dialogica e intrinsecamente relazionale. Ein questo
contesto complesso che I'lnsegnamento della religione cattolica € chiamato a ridefinire il
proprio ruolo.

Per affrontare questa sfidag, il pensiero della complessitad di Edgar Morin si rivela uno
strumento interpretativo indispensabile. Applicare la complessita al rapporto tra religione e
cultura significa riconoscere che I'elemento religioso non pud essere separato dagli ambiti
culturale e umano, ma ne costituisce una parte integrante e fondamentale. La religione,
infatti, come qualsiasi sistema culturale sviluppato dalluomo, assolve la funzione di
costruire senso, di fornire strumenti per linterpretazione della realtd e di aiutare l'individuo a
definire la propria posizione esistenziale nel mondo, alimentandone le dimensioni simbolicq,
etica e comunitaria.

Gli studenti di oggi sono immersi in un tessuto sociale intrinsecamente multiculturale e
globalizzato. Essi manifestano un bisogno formativo primario: comprendere a fondo le
proprie radici culturali e religiose e quelle degli altri. Questa conoscenza e fondamentale
per la costruzione di relazioni interpersonali significative, per il superamento efficace di
stereotipi e pregiudizi radicati e, in ultima analisi, per lo sviluppo di una visione del mondo
matura e consapevole. L'esigenza di confronto con l'alteritd, vista come una risorsa e non
come una minacciaq, € cruciale per la promozione di principi universali di giustizia e pace.
Da una prospettiva prettamente pedagogica, I'lRC ha la potenzialitd di operare come un
autentico laboratorio di educazione alla complessitd. Questo si realizza quando
'atteggiamento fondante della disciplina — un’apertura di cura e una chiara tonalitd
cristiana verso 'umano — si traduce in un concreto e costante confronto interculturale e
interreligioso. In questo dialogo, le diverse tradizioni religiose vengono comprese come
forme storiche e simboliche che esprimono una ricerca universale di senso. La religione,
quindi, non € una materia di studio dogmatico, ma un ‘linguaggio interpretativo’ che si
inserisce in un orizzonte culturale assai piu vasto, includendo discipline come la filosofiq,
I'arte, la scienza e l'etica.

L'educazione religiosa non pud limitarsi alla sola trasmissione di contenuti; deve
prioritariamente stimolare nei discenti la capacita critica di leggere la realtd in una
maniera sistemica e relazionale. Cio implica il riconoscimento della pluralita dei significati e
'accettazione della coesistenza delle differenze. La sfida democratica consiste nel saper
"abitare” il desiderio di unitd senza cadere nella trappola della totalitd che annullerebbe il
plurale, negando l'altro nella sua specificita.

Il ruolo centrale dellIRC si misura nella sua capacita di interagire con la multiculturalita e il
pluralismo religioso a tutti i livelli, non percependoli come semplici novita da affrontare, ma
come la cornice di riferimento indispensabile per lesistenza stessa delle istituzioni
scolastiche. La scuolq, infatti, ha il compito primario di formare i cittadini del domani in
aderenza ai valori costituzionali della democrazia e della convivenza civile. Questo quadro
di finalitd non solo sfrutta le potenzialitd intrinseche della disciplina, ma innesca un
dinamismo verso ulteriori sviluppi, capaci di influenzare le prassi didattiche e rendere |l
quadro giuridico piu reattivo alle esigenze contemporanee. L'IRC, se svolto in chiave
dialogica e riflessiva, si configura come un essenziale spazio di incontro e di co-costruzione
di significati. In tal modo, contribuisce direttamente alla formazione di cittadini che siano
contemporaneamente consapevoli della propria identitd e aperti alla ricchezza del mondo.
In conclusione, parafrasando Morin, educare significa “insegnare a vivere”, e vivere nell'era
globale impone l'educazione alla complessitd, al riconoscimento reciproco e alla
costruzione di un‘'umanita pienamente condivisa.




L'analisi integrata del macro e micro contesto nel quadro della progettazione didattica
della religione cattolica assume importanza strategica. La contestualizzazione normativa,
territoriale e pedagogica costituisce l'atto fondativo imprescindibile per realizzare una
didattica realmente inclusiva, efficace e su misura per gli studenti. Attraverso I' esame del
macro e del micro contesto, si evidenzia la necessita di superare i modelli astratti per
intercettare i reali bisogni educativi.

I progetto per la scuola dellinfanzia promuove la crescita integrale del bambino
integrando tre prospettive: il "silenzio attivo” montessoriano per lascolto di sé e dellaltro,
lidentitd terrestre di Morin per sviluppare il senso di appartenenza a una comunita globale,
e IIRC come chiave relazionale e spirituale per superare le diversita attraverso la fraternitad.

"Tre voci, una storid’, di Simone Di Pinto e Barbara Ongaro, € un percorso per le classi quinte
della scuola primaria che trasforma lo studio degli scismi cristiani in un'esperienza viva di
dialogo. Attraverso attivitd cooperative e riflessive, gli alunni imparano a considerare le tre
confessioni come voci di un'unica storia, vivendo la differenza come un'opportunita di
incontro. Il progetto culmina nel Convegno Ecumenico dei Bambini, dove ogni gruppo
presenta la propria confessione. L'esperienza favorisce l'ascolto, la revisione delle proprie
idee e una consapevole curiosita verso l'altro.

"La progettazione didattica della secondaria di | grado vuole educare alla risoluzione dei
conflitti a partire dal riconoscimento della comune umanita e dalla capacita di dialogare e
incontrare l'altro, attraverso un’esperienza di perdono che porti a ristabilire la relazione.

Il percorso mira a trasformare le tensioni relazionali in opportunita di apprendimento
significativo e di educazione alla cittadinanza digitale, attraverso la co-progettazione di un
"Manifesto del dialogo possibile” da pubblicare sul blog d'Istituto.”

L'UDA “Mio fratello non é figlio unico” progettata per una classe terza della scuola
secondaria di Il grado vuole consentire agli studenti coinvolti di assumere una piena
consapevolezza circa le potenzialitd del dialogo, inteso come processo di riconoscimento
reciproco, e della fratellanza, letta soprattutto in chiave religiosa, come cornice all'interno
della quale poterlo far fiorire.

la proposta di progettazione interdisciplinare, strutturata per rispondere alle richieste del
curricolo integrato con l'orientamento formativo, 'Riscrivere I'Umanitd” partendo dal
vocabolario della Fraternitd, sviluppa competenze linguistiche e di cittadinanza attiva.
L'approccio interdisciplinare include la produzione di un reportage sul convegno
astronomico di Federico Il, connettendo storiq, scienza e lingue straniere in una prospettiva
di pace. L'attivitd laboratoriale trasforma le radici culturali in risorsa per la convivenzaq,
offrendo agli studenti strumenti critici per orientarsi nella societa globalizzata.

Nella rubrica mensile di Pierpaolo Favig, rivolgeremo la nostra attenzione alla scheda
sull'ebraismo dedicata al Decalogo e ai precetti biblici, che, lungi dal voler costituire una
limitazione della libertd umana imposta da Dio, rappresentano piuttosto delle indicazioni
attraverso le quali il Creatore vuole consentire alluomo di poter orientare al bene e alla
felicitd la capacita di scelta.

La rubrica periodica di Riccardo Guida sulle competenze mantiene I'impostazione e parte
delle finalitd di quello nel numero di aprile. Offre infatti un raccordo delle competenze di
religione cattolica per il primo biennio del secondo ciclo, con determinate competenze tra
quelle in assolvimento dell'obbligo di istruzione; tra quelle delle Aree generali di Licei, Tecnici
ed Istituti professionali; tra quelle di Educazione civica. Il tutto, ai fini di una progettazione
efficace nella gestione dei tempi e nel perseguimento dei profili dello studente nel secondo
ciclo d'istruzione.

Monica Bergamaschi
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LA PROGETTAZIONE DIDATTICA TRAMACROE "
MICRO CONTESTO NELL'IRC e

Introduzione: la sfida della contestualizzazione

Nella complessa architettura del sistema scolastico
italiano, I'lnsegnamento della Religione Cattolica (IRC) si
pone come una disciplina capace di dialogare
costantemente con il tessuto culturale. Per passare
dalla teoria pedagogica allefficacia didattica, ogni
docente deve confrontarsi con una sfida preliminare e
ineludibile: la  contestualizzazione della  propria
progettazione  didattica. Come  Ci ricordano
espressamente le Indicazioni Nazionali, quest'ultima non
e mai rivolta a "soggetti astratti’, ma a bambini, alunni e
studenti, caratterizzati da precisi bisogni educativi.
Proprio in forza di cio, ogni progettazione didattica, per
essere efficace, va inserita in un quadro normativo e
deve necessariamente tenere in considerazione le
caratteristiche tipiche di un territorio specifico nella
quale viene messa in atto.

L'analisi del macro e del micro contesto costituisce quindi I'atto fondativo di una didattica
che voglia essere realmente inclusiva, stimolante e su misura.

Il Macro Contesto: lo sguardo all’lstituzione e al Territorio

Il macro contesto rappresenta la cornice identitaria, organizzativa e normativa entro cui si
muove l'azione educativa del docente. Comprendere a fondo questo livello significaq,
innanzitutto, saper collocare [listituto scolastico allinterno del quadro ordinamentale di
riferimento. Ogni ordine e grado di scuola — dalla Scuola dell'infanzia fino al Secondo Ciclo
di istruzione — possiede infatti finalitd educative, orari e profili specifici che linsegnante di
religione deve conoscere e "abitare’ con consapevolezza.

Nellanalisi del macro contesto nella cornice della progettazione didattica, rientrano tre
elementi cardine:

1. L'ubicazione e I'ambiente socio-culturale: la collocazione fisica della scuola (in zona
urbana, rurale o costiera), l'accessibilitd e le caratteristiche del territorio circostante ne
influenzano profondamente l'azione.

Per linsegnante di IRC, la lettura del macro contesto offre preziose opportunitd per creare
agganci interdisciplinari significativi e attivare legami con le risorse locali (biblioteche,
musei, organizzazioni no-profit), trasformando I'aula in un laboratorio di cittadinanza attiva.
2. L'ordinamento Scolastico e l'identita dell'Istituto: € indispensabile declinare gli obiettivi
di apprendimento a seconda che ci si trovi in un Istituto Comprensivo (Scuola dellinfanzia,
Primaria o Secondaria di Primo Grado) o in una scuola Secondaria di Secondo Grado (Licei,
Istituti Tecnici o Professionali). Ciascuno di essi risponde a norme precise e a specifici
traguardi di sviluppo delle competenze fissati a livello nazionale.

3. Il PTOF (Piano Triennale dell'Offerta Formativa): istituito dalla Legge 107/2015, il PTOF & Ia
vera e propria carta didentitd della scuola. Al suo interno linsegnante attinge le scelte
strategiche, lI'organizzazione dell'offerta formativa, il curricolo di istituto e i protocolli per
linclusione.

Il Micro Contesto: lo sguardo alla classe

Se il macro contesto definisce la cornice istituzionale e territoriale, il micro contesto si
focalizza sul quadro vero e proprio: la classe. E in questo spazio ristretto ed eterogeneo che
la progettazione didattica incontra concretamente i volti, le storie e i vissuti esistenziali degli
studenti. L'analisi del micro contesto richiede al docente di “scattare una fotografia
accurata” del gruppo destinatario dellintervento formativo attraverso alcuni indicatori
chiave:




1. Composizione della classe: Occorre considerare il humero complessivo degli alunni e
I'equilibrio tra maschi e femmine, verificando il rispetto dei parametri per la costituzione dei
gruppi aula (definiti dal Consiglio di Istituto sentito il parere del Collegio Docenti).

2. Inclusione e Bisogni Educativi Speciali (BES): identificare con precisione la presenza di
alunni con disabilitd, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) o con altre forme di
svantaggio socio-economico, culturale o linguistico € il primo e indispensabile passo per
impostare una didattica inclusiva.

3. Dinamiche relazionali e livelli di apprendimento: € fondamentale analizzare le interazioni
interne, i livelli di partenza e i punti di forza e debolezza del gruppo classe. Dal punto di vista
metodologico, i punti di forza devono sempre emergere e fare da leva pedagogica per
superare le criticitd e promuovere un clima di fiducia e cooperazione.

Solo attraverso la conoscenza e I'analisi di questi dati il docente di religione puo calibrare
linguaggi, temi e metodologie su misura per quel particolare gruppo classe.

Verso nuovi ambienti di apprendimento: il Piano Scuola 4.0

Oggi, 'analisi del contesto non puo limitarsi alla pura componente umana e normativa, ma
deve integrare una seria riflessione sugli spazi fisici e digitali in cui si apprende.

Il Piano Scuola 4.0 (introdotto dal D.M. 161/2022 nellambito delle linee di investimento del
PNRR) invita a superare definitivamente il modello della "scuola industriale” a favore della
societd della conoscenza.

In questa prospettiva, gli ambienti di apprendimento non sono piu semplici aule asettiche
con banchi disposti in file frontali, ma diventano spazi flessibili modulari, confortevoli e
polifunzionali. Un setting cosi concepito favorisce I'esplorazione attiva, i legami cooperativi,
il pensiero divergente e il learning by doing (imparare facendo).

Per I'IRC, la valorizzazione di ambienti innovativi offre ricadute didattiche straordinarie: si
pensi alluso di arredi modulari per i lavori di gruppo, allimpiego della digital board per la
ricerca di materiali o immagini artistiche, o alla rimodulazione degli spazi per momenti di
riflessione. Il tutto finalizzato alla promozione dello “star bene a scuola” da parte degl
studenti.

Conclusione

In definitiva, limportanza dellanalisi integrata del macro e del micro contesto risiede nella
capacita di rendere linsegnamento della religione cattolica un'esperienza profondamente
viva, situata e agganciata al vissuto. Senza I'esplorazione del macro contesto, I'IRC rischia
l'isolamento culturale dalle dinamiche della scuola e del territorio; senza I'analisi del micro
contesto, rischia di trasformarsi in un monologo astratto che non intercetta i reali bisogni
educativi degli studenti.

Il successo dellapprendimento passa per la creazione di ambienti accoglienti e inclusivi, in
cui lo spazio fisico si trasforma in uno spazio mentale, emotivo e culturale. Solo partendo
dalla realtd concreta della scuola e della classe, il docente puo testimoniare, aiutare gli
alunni e gli studenti ad interpretare criticamente il presente e progettare il mondo di
domani.

Simone Di Pinto - Paolo Giancaterino
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ARCHITETTURA DELLINCONTRO:
IL PONTE DELLE SCATOLE-SCRIGNO

Introduzione

SCUOLA DELL'INFANZIA

Il nostro itinerario si articola in due tappe sinergiche: dall'interiorita
del ‘silenzio attivo' montessoriano alla visione macroscopica
dell'identita terrestre’ di Morin, per riscoprire nella bellezza
dellincontro il valore della fraternitd, in una sezione eterogenea di
3/6 anni. Per Montessori questa fascia di etd & un periodo di
transizione cruciale: il bambino supera gradualmente il proprio
egocentrismo originario per iniziare a riconoscere i compagni
come individui sociali, stringendo le prime relazioni. Linterazione
con laltro diventa una pratica ermeneutica: i bambini imparano
gradualmente a decodificare i silenzi, i gesti e le parole altrui,
accogliendo la diversita come ricchezza. Il conflitto che
inevitabilmente nasce € una risorsa, una tappa dello sviluppo per
affermare la propria identitd, negoziare i confini e sviluppare
empatia. In questo "laboratorio di impegno sociale’(Joyce et al,
2016), l'educatore non giudica ma supporta il bambino, che in
questa fase e ancora caratterizzato dalla “mente assorbente”, cioe
apprende in modo inconscio e spontaneo tutto cio che lo circonda,
preparando il terreno per la tappa successiva (Educazione
Cosmica). Questa "pedagogia complessa” trova alcuni punti di
contatto con la pedagogia della complessita di Edgar Morin (Cives
2003). Nella scuola dell'infanzia attraverso I apprendimento attivo i
lbambini iniziano a riconoscere le proprie somiglianze per scoprire
progressivamente una comune ‘identita terrestre’ ed imparano
gradualmente a sviluppare la consapevolezza nel riconoscersi tutti

diversi ma parte della stessa umanita.
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QUADRO DI PROGETTAZIONE

| passaggi sono caratterizzati da importanti
cambiamenti che coinvolgono la sfera emotiva,
cognitiva, relazionale e spirituale dei bambini. I
lavoro finale dei bambini — la costruzione del
‘ponte della fraternitd” — nasce con lo scopo di
supportarli durante queste delicate fasi di
passaggio, celebrando il valore del dialogo e
della vicinanza reciproca. Il progetto, che verra
presentato nel giorno della continuita tra asilo
nido, scuola dellinfanzia e primaria, &
strutturato come un percorso per rielaborare le
tappe vissute, dare un nome alle emozioni e

gettare un ponte ideale verso il futuro
scolastico.  Attraverso una  metodologia
laboratoriale ed esperienziale, fondata

sullascolto e sulla condivisione, I'attivitd mira a
trasformare il timore dell'ignoto in curiosita ed
entusiassmo per |la nuova  avventurg,
insegnando ai bambini a crescere insieme e a
fare della fraternitd una guida per il domani.

o

LE TRE FASI DEL PERCORSO

Fase 1 Attivazione

Il percorso inizia con il circle time e la tecnica
dell"Oggetto della parola™ un manufatto
passato di mano in mano conferisce il diritto al
singolo bambino di parlare, impegnando il
gruppo allascolto. | piccoli comprendono che
ogni emozione merita di essere comunicata e
che €& spesso condivisa dai compagni
riducendo l'ansia e unendo il gruppo (Aluffi
Pentini, 2014). Questo esercizio richiama la
fraternitd evangelica: accogliere [laltro nel
silenzio significa riconoscerlo come "prossimo’,
ponendo le basi per una comunita solidale e
dialogante. L'insegnante stimola il dialogo con
domande stimolo: "Come si sente il vostro cuore
quando pensa di  nuovi compagni?..
L'attenzione si sposta sul piano emotivo,
lasciando liberi i piccoli di esprimere incertezze
o nostalgie.

Successivamente viene proposta losservazione
guidata di immagini per far scoprire ai bambini la
Chiesa: non solo come edificio, ma come una
comunitd di "'mattoni vivi, formata da tante
persone diverse e unite dalla fede in Dio Padre e
dallamore fraterno. L'IRC fa da sfondo integratore
fornendo chiavi di lettura antropologiche per dare
senso al cambiamento e alla cura delle relazioni.
Ascoltando le proprie domande interiori, |l
bambino sperimenta lo stupore e il mistero della
crescita.

Fase 2 Sviluppo delle competenze attraverso la

costruzione dei saperi.

Questa fase si sposta su un piano simbolico-
corporeo, utilizzando una scatola vuota di cartone
| bambini costruiscono insieme un muro al centro
della sezione che divide lo spazio in due zone: da
una parte i bambini di 5/6 anni e dallaltro il resto
del gruppo classe. Linsegnante fa riflettere i
bambini come il muro rappresenti la barriera di
cambiamento, la paura della separazione o una
linea di demarcazione tra il "'noto" (la scuola
dellinfanzia) e I "ignoto” (la scuola primaria) e da
il via al gioco del muro: alla parola “su” i bambini
costruiscono il muro e alla parola “gid” lo devono
smantellare. In questo clima giocoso i bambini
sono chiamati a decorare la propria scatola che
diventa, per i 5/6 anni il bagaglio emotivo, la
“cassetta degli attrezzi" che li accompagnera alla
scuola primariaq, e, per i piu piccoli il contenitore
delle emozioni per [l'accoglienza dei nuovi
compagni che arriveranno (Gordon, 2014).




Fase 3 Metacognizione:

La terza fase rappresenta il momento culminante
della rielaborazione creativa, in cui lazione
corporea e il fare manuale si fondono
direttamente con il sapere teologico ed etico
appreso, trasformando laula in  un vero
laboratorio sociale di accoglienza e continuitd
verticale. Il muro temporaneo di scatole, originario
simbolo del limite e della separazione, viene
insieme smantellato ed edificato dal gruppo di
cinque anni, diventando una architettura
completamente nuova: un grande ponte che
attraversa la sezione. Ogni singola “scatola
scrigno” simboleggia ora quel ‘mattone vivo" che
costituisce la Chiesa-comunitd: ogni singolo
tassello nella sua unicitd € unito saldamente a
quello dei compagni per formare una architettura
portante ed inclusiva. Tutta la sezione si trova ora
allestremitd destra del ponte per accogliere i
bambini dellasilo nido, prendendoli fisicamente
per mano, mostrando loro i dettagli visivi esterni
delle scatole; allaltra estremitd della passerellq, i
lbbambini di 5 anni accolti dai loro compagni della
scuola primaria, volgono fiduciosi lo sguardo
verso la scuola primaria.

LA VALUTAZIONE

Nello scuola dellinfanzia la valutazione € un
processo continuo di osservazione e dialogo per
monitorare, supportare la crescitq, riprogettare e
condividere. Segue i progressi dei bambini e ne
accresce la consapevolezza (metacognizione),
permette ai docenti di rimodulare le attivita
didattiche in base ai bisogni reali del singolo e del
gruppo e si realizza in costante sinergia e alleanza
con le famiglie.
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Attraverso l'esperienza concreta e laboratoriale i
lbambini sono stati accompagnati alla scoperta
della fraternitd come bellezza dellincontro. i
"silenzio attivo” montessoriano non €& assenza di
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un'esperienza che insegna come, pur nella nostra
unicitd, apparteniomo tutti alla stessa grande
famiglia umana.
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TRE VOCI UNA STORIA

Introduzione

PRIMARIA | CLASSE QUINTA

Accogliere la differenza non € un atto spontaneo. Per un bambino,
cio che e ignoto puo apparire distante o, talvolta, persino
“sbagliato”. Eppure e proprio nel solco della diversita che germoglia
la possibilitd del dialogo. Questa progettazione nasce allinterno
dello studio degli scismi che hanno segnato Ila storia del
cristianesimo e portato alla formazione delle tre grandi confessioni:
cattolica, ortodossa e protestante. In questo contesto emerge una
domanda educativa decisiva: come possiamo camminadre insieme
senza pretendere che l'altro diventi uguale a noi? Il percorso “Tre
voci una storia” si sviluppa come risposta a questo interrogativo. E
un itinerario di scoperta che invita gli alunni a far emergere
domande autentiche, intuizioni e riflessioni personali. Non propone
definizioni preconfezionate, ma un cammino che accompagna
ciascuno a riconoscere con i propri occhi cio che unisce e cio che
distingue, trasformando il confronto in un‘occasione di
condivisione. La progettazione e strutturata come un percorso
interdisciplinare con Italiano, Arte e Immagine ed Educazione
civica.

In questa prospettiva, la competenza personale diventa un atto di
responsabilitd: ogni alunno e chiamato ad abitare il proprio
pensiero in modo critico e consapevole, facendo propri i contenuti
e imparando a dialogare con essi. Attraverso attivita simboliche e
cooperative, il progetto invita a guardare alle confessioni cristiane
come a tre voci diverse che narrano l'unica fede in Cristo, ciascuna
con il proprio timbro, la propria tradizione e la propria peculiare
bellezza.
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QUADRO DI PROGETTAZIONE

Bisogno educativo/ formativo

Il punto di partenza del percorso risiede nella
composizione spesso eterogenea delle classi,
nelle quali sono presenti alunni di diverse
confessioni  cristiane. Sovente emergono
confronti sui modi e abitudini differenti di vivere
la religione cristiana che destano linteresse
degli alunni spingendoli ad un confronto.
L'obiettivo del percorso € invece accompagnare
gli alunni a comprendere che la diversita non &
un errore da correggere, ma undad ricchezza da
ascoltare, riconoscere e rispettare.

Situazione problema

Per dare concretezza alla didattica, alla classe
viene proposto un compito autentico:
organizzare un piccolo convegno ecumenico.
Gli alunni, divisi in tre gruppi, assumono il ruolo
di portavoce simbolici delle tradizioni cattolica,
ortodossa e protestante. La sfida educativa
consiste nel trasformare le conoscenze storiche
in un linguaggio capace di accoglienza:
imparare a parlare dell'altro senza giudicare,
valorizzare lidentitad altrui senza confonderla
con la proprig, riconoscere le differenze come
elementi costitutivi del dialogo.

Prodotto finale

I percorso culmina nella realizzazione del
Convegno Ecumenico dei bambini, un evento
pubblico in cui ogni gruppo presenta Ila
confessione  assegnata  attraverso  due
strumenti comunicativi:

- Oggetto parlante — un simbolo significativo
(iconaq, Bibbig, fotografie, candela..) che diventa
il punto di partenza del racconto. L'oggetto
viene presentato come se avesse una voce
propria, capace di narrare in prima persona
'identitd e la spiritualitd della confessione
rappresentata.

« Discorso narrativo in prima persona — un
breve testo orale, semplice e rispettoso, in cui la
confessione “prende parola” attraverso |
bambini. Il discorso presenta la tradizione, ne
evidenzia gli elementi distintivi e prepara il
momento conclusivo del convegno.

LE TRE FASI DEL PERCORSO

FASE 1 — Attivazione Il percorso si apre con la
frase: “Camminare insieme non significa essere
uguali, ma..”. L'insegnante prepadra un grande
cartellone con la frase al centro e consegna ai
lbambini dei post it colorati. Ognuno completa
la frase con le proprie parole e attacca Il
foglietto sul cartellone. Le risposte diventano il
punto di partenza per un primo confronto: i
bambini leggono cid che hanno scritto i
compagni, si riconoscono in alcune idee, in altre
no, e iniziano a chiedersi cosa significhi davvero
“camminare insieme”.

A questo punto si avvia un debate in
movimento costruito proprio a partire dai loro
post it. L'insegnante ne legge uno alla volta e
invita la classe a posizionarsi nello spazio in
base a quanto si sente d'‘accordo con |l
pensiero scritto sul post it: chi si riconosce molto
si avvicina al cartellone, chi non si ritrova si
sposta piu lontano, chi € indeciso rimane a
meta. Il confronto nasce cosi dalle loro parole,
non da definizioni esterne. Le domande arrivano
da sole: Perché ti ritrovi in questa frase? Cosa ti
fa dire che non sei d'accordo? Cosa ti ha fatto
cambiare posto? | bambini scoprono che
ascoltare gli altri puo far venire voglia di
spostarsi un po’, di rivedere un’ideqa, di
aggiungere qualcosa che prima non avevano
pensato. E un modo semplice e concreto per far
capire che il pensiero si muove, cresce, Si
aggiusta strada facendo, proprio come loro.

FASE 2 — Sviluppo delle competenze tramite la
costruzione dei saperi La seconda fase si apre con un
breve filmato ecumenico. I suo scopo non e
introdurre contenuti nuovi, ma aiutare i bambini a
rivedere cid che hanno gid osservato nelle lezioni
precedenti durante lapprofondimento delle tre
confessioni. Guardando il video, ritrovano colori, gesti,
modi di pregare e spazi che avevano gid notato. Da
qui si apre una lezione dialogata, in cui i bambini
raccontano cio che riconoscono, cio che li sorprende
e cio che vorrebbero capire meglio.

Successivamente, gli alunni verranno divisi in tre
gruppi eterogenei, ognuno dedicato a una
confessione cristiana.
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Per awviare il lavoro, linsegnante dispone alcuni
materiali: immagini, piccoli oggetti, brevi testi o
qualsiasi elemento che possa aiutare a capire e d
raccontare. | gruppi sono chiamati a scegliere gli
oggetti in base alla confessione loro assegnata. |
bambini mettono insieme cid che hanno trovato,
osservano, confrontano, leggono e discutono. |l
percorso porta dalla preparazione del Convegno
Ecumenico dei bambini. Ogni gruppo elabora un
breve discorso in prima persona “Noi ortodossi...”, “Noi
protestanti..”, “Noi cattolici.” e sceglie un oggetto
parlante tra i materiali raccolti, da cui partire. Loggetto
diventa il punto di partenza per un racconto autentico,
nato dalle loro ricerche. La fase si conclude con la
giornata del convegno, durante la quale i bambini
presentano il loro lavoro al resto della classe. E un
momento di ascolto reciproco, di curiositd e di
scambio: tre voci diverse che raccontano una storia
comune.

FASE 3 — Metacognizione L'ultima fase riporta la
classe dlla frase iniziale: “Camminare insieme non
significa essere ugual, ma..”. Ogni bambino Ila
completa di nuovo con un nuovo post it, andando a
posizionarlo accanto a quello iniziale. Le nuove
risposte, pil mature e consapevoli, vengono
confrontate con quelle della prima fase: cosa e
cambiato? Cosa abbiamo scoperto lungo il percorso?
Segue un circle time in cui ciascun alunno condivide
cio che ha vissuto: cosa mi ha colpito, cosa ho capito,
cosa mi ha fatto cambiare ideq, in cosa mi sento piu
capace di dialogare. Il percorso si chiude con un gesto
simbolico: gli oggetti parlanti vengono posti al centro
dellaulo. Non rappresentano piu soltanto le tre
confessioni cristione, ma I cammino personale
compiuto da ciascun bambino. E il segno visibile di
uno sguardo che si € allargato, di una sensibilitd che si
e approfondita, di una capacitd nuova di stare con gli
altri nella differenza.

LA VALUTAZIONE

La valutazione accompagna lintero percorso e tiene
insieme sia gli aspetti disciplinari sia quelli trasversali.
Per quanto riguarda le competenze disciplinari
previste dal DPR 11.02.2010, si osserva la capacita
dellalunno di confrontarsi con l'esperienza religiosa, di
riconoscere la specificita della proposta cristiana e di
individuare  avvenimenti, figure e  strutture
fondamentali della Chiesa cattolica, mettendoli a
confronto con quelli delle altre confessioni cristiane e
cogliendo cosi il senso del cammino ecumenico.
Accanto a questo, vengono considerate le
competenze trasversali del Quadro europeo 2018,
osservate durante le attivitd, i momenti di confronto e
il prodotto finale, in particolare la competenza
alfabetico-funzionale e la competenza personale,
sociale e capacita di imparare ad imparare, nonché
la competenza in materia di consapevolezza ed
espressione culturali,

Si guarda alla capacita di ascoltare e partecipare in
modo responsabile, di gestire il dialogo e rivedere |l
proprio pensiero, alla chiarezza espositiva e alfuso
consapevole del linguaggio, e alla disponibilitd a
rispettare le differenze e a collaborare con gli altri. La
valutazione restituisce non solo cid che lalunno
conosce, ma come ha trasformato queste
conoscenze in atteggiamenti, consapevolezza e
capacita di relazione.

CONCLUSIONI
I percorso si chiude con un cambiamento visibile: i
lbbambini non solo riconoscono le tre confessioni
cristiane, ma comprendono che la diversitd non € un
ostacolo, bensi un luogo di incontro. La competenza
personale emerge come esito piu profondo: la
capacitd di pensare con la propria testa, ascoltare
laltro, rivedere le proprie idee e abitare il dialogo con
responsabilita.

Simone Di Pinto
Barbara Ongaro




SONO FORSE IO IL CUSTODE DI MIO FRATELLO?

Introduzione

SECONDARIA DI PRIMO GRADO | CLASSE TERZA
La progettazione didattica contemporanea si trova ad operare in
un contesto sociale e comunicativo profondamente mutato, in cui
le relazioni interpersonali degli adolescenti si sviluppano in modo
fluido tra lambiente d'aula e le piazze digitali dei social media e
delle chat di messaggistica istantanea. In questo scenario, I'azione
educativa e volta a intercettare i bisogni reali e i nodi conflittuali
della classe, trasformando le complessita relazionali in occasioni
di apprendimento significativo.
Il presente articolo intende illustrare la struttura teorico-pratica, le
fondamenta pedagogiche e le fasi di implementazione dell'Unitd
di Apprendimento dal titolo «Sono forse io il custode di mio
fratello?» Viaggio attraverso esperienze di dialoghi 'im-possibili'.
Destinata a una classe terza della scuola secondaria di primo
grado, questa proposta didattica si configura come un percorso
interdisciplinare tra Insegnamento della Religione Cattolica (IRC),
Educazione Civicq, Italiano e Tecnhologia.
Limpalcatura metodologica del percorso si fonda sui capisaldi
della pedagogia inclusiva e dellapprendimento relazionale.
L'orizzonte di fondo di questa esperienza non € semplicemente la
gestione disciplinare di una crisi, ma l'attivazione di un autentico
processo di riparazione della relazione.
Attraverso una didattica dellascolto e dellempatia, TUdA intende
guidare gli studenti a riscoprire la propria e laltrui comune
umanita, proprio a partire dalle ferite generate da una
comunicazione disfunzionale. Lesperienza centrale che i ragazzi
sono chiamati a fare e quella dello sconfinamento: il superamento
della rigidita della propria posizione iniziale per sviluppare la
capacita di decentrarsi, incontrare laltro nel rispetto delle
differenze e sperimentare che il dialogo, anche quando sembra
‘impossibile’, € l'unica via per ricostruire il tessuto comunitario.




QUADRO DI PROGETTAZIONE

L'architettura dellUdA si sviluppa a partire da
una triangolazione progettuale, che connette
vissuto degli studenti, sfida didattica e compito
di realta finale:

- Bisogno formativof/educativo: la classe, nel
corso del secondo quadrimestre, si trova a
vivere un momento relazionale delicato. In
seguito ad una discussione accesa avvenuta
allinterno della chat di gruppo della classe
sono emersi attriti e incomprensioni che si sono
riversati nella quotidianita scolastica. Si osserva
in aula una situazione di conflitto latente,
caratterizzata da difficoltd di relazione che
compromettono il clima emotivo e il benessere
psicologico del gruppo. Emerge il bisogno

formativo di offrire agli studenti strumenti per
comprendere il conflitto e sperimentare la via
del dialogo e della riconciliazione.

- Situazione problema: per agganciare la
motivazione degli alunni, la criticitd relazionale
viene tradotta in una sfida. Agli studenti viene
posta la seguente situazione problema: In una
societd frammentata e allinterno delle nostre
stesse comunita reali e virtuali, quali sono gl
ingredienti indispensabili per disinnescare |
conflitti e avviare una reale riconciliazione? |
ragazzi sono chiamati a dare una risposta non
teorica, ma pratica e  comunicativa,

affrontando la complessitd dell'esistenza e
imparando a dare valore ai  propri
comportamenti.

- Prodotto finale: 'esito del percorso formativo
consiste nella realizzazione collaborativa e nella
pubblicazione sul blog della scuola di un
Manifesto del dialogo possibile, accompagnato
da un articolo esplicativo scritto a piu mani che
ne racconti il senso, le scoperte e le tappe
fondamentali.

LE TRE FASI DI PROGETTAZIONE

La fase di attivazione introduce il percorso e permette
di verificare i prerequisiti in ingresso. Una prima attivitg,
un rompighiaccio, e tratta dal metodo Freedom
Writers, metodo che facilita il rispecchiaomento
empatico. Ecco possibili stimoli per entrare
nellargomento: si awvicini alla linea chi nelfultima
settimana ha litigato con qualcuno, ... chi ha mai
chiesto scusq, ... chi si @ mai sentito perdonato.

La lezione prosegue esplorando le conoscenze e le
rappresentazioni iniziali degli studenti riguardo ai
termini: conflitto, empatio, dialogo, ascolto, perdono e
ostacoali. Utilizzando lapplicazione Padlet, il docente
crea una lavagna virtuale sulla quale saranno
riportate le parole chiave e le risonanze di ogni
studente. Il docente riprende le risposte in una lezione
dialogata.

La seconda fase di sviluppo delle competenze
attraverso la costruzione dei saperi € stata
progettata in chiave inclusiva e collaborativa. Si e
scelto di utilizzare il Jigsaw (durata di due ore).
L'insegnante, dopo aver introdotto la tematica
generale, divide la classe in gruppi eterogenei di
studenti (gruppo base):

- In ciascun gruppo base a ogni studente e
consegnato un testo da studiare e approfondire, due
membri del gruppo analizzano racconti biblici, altri
due membri casi di attualita: le storie di Giacobbe ed
Esau e di Giuseppe e suoi fratelli tratte dal libro della
Genesi, la storia della riconciliozione di Agnese Moro e
Adriona Farando, lex brigatista coinvolta nel
sequestro Moro, e la storia della riconciliozione di un
padre israeliono e un padre palestinese, accomunati
dalla morte delle rispettive figlie, narrate nel romanzo
Apeirogon.

- Nella seconda parte dellora si formano i gruppi di
esperti cioe gruppi di studenti che hanno
approfondito la stessa parte di argomento, in modo
da condividere quanto compreso e confrontarsi.

- Ritorno al gruppo base. Ognuno torna nel gruppo
originario arricchito dalle informazioni e dai
chiarimenti scaturiti dal gruppo di esperti. Per
indirizzare il lavoro di condivisione nei gruppi base in
vista della realizzazione del prodotto finale, il docente
consegna una griglia con una domanda guida,
identica per ogni gruppo, relativa ad ognuna delle
situazioni studiate: quale esperienza significativa ha
permesso di superare il conflitto e ricostruire I'unione?




La fase metacognitiva prevede la readlizzazione di un
Manifesto del dialogo possibile da pubblicare sul blog
scolastico, corredato da un articolo che lo racconti e
lo spieghi. Il Manifesto si pone come obiettivo la
trasformazione dei saperi e dei valori appresi in linee
guida per la cittadinanza digitale e reale, attraverso
lelaborazione di un regolomento che contenga
lbuone pratiche e riflessioni concrete.

Al termine della fase operativa e previsto un
momento dedicato alla metacognizione. La classe e i
docenti ritornano sul percorso svolto per prenderne
consapevolezza e coglierne la significativitd per la
propria vita.

VALUTAZIONE

La fase di valutazione e finalizzata alla verifica
del raggiungimento  delle  competenze
disciplinari e trasversali individuate in fase di
progettazione.

La valutazione iniziale & di tipo diagnostico e si
realizza attraverso la proposta di un’attivitd su
Padlet che va a verificare la conoscenza di
alcuni termini chiave. Segue una valutazione in
itinere, dove, a partire dalla domanda guida del
docente, ciascun gruppo fa sintesi dell'attivita
svolta (Jigsaw) e, infine, una valutazione
sommativa e metacognitiva attraverso |l
prodotto finale realizzato.

Le griglie di osservazione e le rubriche di
valutazione, sia disciplinari che per le
competenze, nonché quelle per
'autovalutazione, permettono di cogliere Ia
globalita del percorso e la sua significativita per
gli studenti e, allo stesso tempo, diventano un
momento di verifica del lavoro svolto da parte
del docente,,
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le competenze linguistiche, la cornice valoriale e i
linguaggi  multimediali, gli studenti  hanno
sperimentato sul campo la fatica e la bellezza
dellascolto, la complessitd della negoziazione e la
responsabilita della parola scritta e digitale.

Lorizzonte piu profondo di questo percorso si &
sveloto quando abbiomo osato abitare Ila
complessitd pit radicale della nostra comune
umanitd, ponendoci le domande piu scomode e
laceranti: come si puo fare pace davanti a un figlio
ucciso? Come si ritrova il dialogo davanti a un padre
strappato alla vita dalla violenza? E in questo abisso
che i ragazzi hanno compreso che la riparazione € un
atto di estremo coraggio.

| ragazzi hanno cosi scoperto che fare spazio al
perdono significa accogliere una mMaggiore
complessitd, rinunciando al ruolo rassicurante di
vittime o di giudici per provare a ricostruire, insieme,
un terreno comune. In perfetta consonanza con
questo approccio maieutico, non direttivo e
profondamente umano, lazione educativa non
pretende di imporre soluzioni precostituite, ma si
congeda offrendo uno spazio aperto di possibilitd
comunicative ed esistenziali; un luogo dellanima e
della mente in cui, per dirla con i versi suggestivi del
mistico Rumi: «Ben oltre le idee di giusto e di sbagliato
c'@ un campo, un luogo immenso dove le anime si
incontrano e non serve piu parlare: ti aspettero

laggiu.
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MIO FRATELLO NON E FIGLIO UNICO

Introduzione

SECONDARIA DI SECONDO GRADO | CLASSE TERZA

In un mondo complesso e globalizzato come il nostro, attraversato da
conflitti identitari, migrazioni, pluralismo culturale e trasformazioni
sempre piu rapide, la capacita di incontrare I'altro nella sua differenza
non € piu un‘opzione tra le altre, ma una sfida quotidiana da riconoscere
e accettare per farne una scelta di vita imprescindibile.

In questo senso il dialogo, e marcatamente quello interreligioso, non € un
mero scambio di idee, bensi un processo di riconoscimento reciproco,
che, oltre a costituire anche una delle opportunita piu feconde per
costruire societa piu giuste, pacifiche e consapevoli, permette di scoprire
nell’altro non una minaccia, ma piuttosto un compagno di cammino.

La fratellanza, a sua volta, intesa come legame universale che unisce tutti
gli esseri umani, diventa cosi la cornice entro cui il dialogo puo fiorire.
Essa non cancella le differenze, ma le accoglie come ricchezza da
custodire e sviluppare. Come affermato dalla dichiarazione conciliare
Nostra aetate, ogni tradizione religiosa e un raggio di veritd contenente
un patrimonio di saggezza che, se condiviso con rispetto, puo contribuire
a un orizzonte comune di concordia tale per cui, lungi da ogni forma di
falso irenismo, si arriva a riconoscere che ogni personaq,
indipendentemente dalla sua fede, porta in sé& una dignitda inviolabile e
una vocazione al bene.

In questo senso, il dialogo non e mai un esercizio puramente intellettuale:
e un atto di apertura, un gesto di fiducia, un impegno concreto. Esso
comporta I'impegno ad ascoltare senza pregiudizi, parlare senza
arroganza, cercadre punti di incontro, senza mai rinunciare alla propria
identita, edificando piuttosto ponti, dove altri vedono muri, e generando
prossimitad, proprio li dove invece sembra prevalere la diffidenza.

La fratellanza interreligiosa diventa allora un laboratorio di umanitag,
capace di trasformare le comunita e di ispirare percorsi condivisi di
solidarieta e giustizia. In un tempo quale quello che viviamo, segnato da
polarizzazioni e conflitti, essa ricorda che una sana convivenza non nasce
dall’'uniformita, ma dalla capacita di condividere relazioni, tempi e spazi
nella diversita. Il dialogo e la fratellanza, insieme, aprono la strada a un
futuro in cui le religioni non siano motivo di divisione, ma forza generativa
di incontro e speranza.

Per questo vogliamo proporre un'UDA che, avendo come modello di
riferimento la vita di Francesco d’Assisi, consenta agli alunni di sviluppare
le competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturali e
personale, sociale e capacita di imparare ad imparare.
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QUADRO DI PROGETTAZIONE
La proposta didattica e rivolta ad una

classe terza di un liceo e si inserisce
nell’ambito dell'insegnamento della
Religione Cattolica, con un approccio

interdisciplinare che coinvolge anche gli
insegnamenti di Italiano e Arte.

Il percorso nasce dall'esigenza educativa
di promuovere negli studenti una maggiore
consapevolezza rispetto alla pluralita
religiosa e culturale del mondo
contemporaneo, favorendo il superamento
di stereotipi, pregiudizi e atteggiamenti di
chiusura spesso generati dalla scarsa
conoscenza dell’altro.

LE FASI DEL PERCORSO

La fase di attivazione ha lo scopo di
richiaomare le conoscenze pregresse degli
studenti e introdurre il tema del dialogo tra
religioni.

L'insegnante di Religione Cattolica propone
alla classe la visione di un breve video
relativo  all'incontro  interreligioso  di
preghiera per la pace promosso da san
Giovanni Paolo Il ad Assisi nel 1986, evento
storico significativo per la riflessione sul
dialogo tra le diverse confessioni religiose.
Al termine della visione viene svolta una
fase di osservazione guidata attraverso
una check list, finalizzata alla rilevazione
delle pre-competenze degli studenti.

Gli alunni saranno invitati a individuare:

e simboli, segni e abiti riconducibili alle
diverse tradizioni religiose presenti nel
video

e elementi
confessioni

e eventuali valori condivisi tra le religioni
rappresentate.

L'attivitad permette al docente, oltre che di
valutare il livello iniziale di conoscenze, di
far emergere eventuali rappresentazioni
stereotipate da rielaborare nel corso del
percorso interdisciplinare.

caratterizzanti delle varie

La fase di sviluppo delle competenze
tramite la costruzione dei saperi, per la
parte riguardante l'insegnamento della
religione cattolicaq, e dedicata
all'approfondimento della figura di san
Francesco d’Assisi, analizzato non solo
come figura religiosd, ma come testimone

di dialogo, accoglienza e fraternita
universale.

Particolare attenzione sard riservata
all'incontro tra san Francesco e il sultano
Malik al-Kamil, avvenuto nel 1219 a
Damietta, in Egitto, durante la Quinta
Crociata.

L'episodio verrd utilizzato come occasione
per riflettere sul significato dell'incontro
con l'altro, sulla possibilitad del dialogo
anche in contesti caratterizzati da
conflitto e diversitad culturale, e sulla
capacita di riconoscere nell’altro un
interlocutore da ascoltare e rispettare.

Agli studenti verra affidato per casa un
compito autentico: la realizzazione di un
breve video (massimo 3 minuti) attraverso
I'applicazione CapcCut, nel quale
presentare l'incontro tra Francesco e |l
sultano Malik al-Kamil. L'attivitd consentira
agli studenti di sviluppare competenze
digitali, capacita narrative e abilitd nella
selezione e rielaborazione delle
informazioni.

Sempre nella seconda fase, durante le ore
di Arte, la classe analizzera alcune opere
pittoriche relative alla vita di san
Francesco, con particolare riferimento agli
affreschi di Giotto presenti nella Basilica di
Assisi.

Attraverso la lettura iconografica delle
opere, gli studenti individueranno
immagini ritenute particolarmente

significative dal punto di vista umano ed
esistenziale, come ad esempio Francesco
che rinuncia ai beni materiali, Francesco
che dona il mantello al cavaliere povero,

I'incontro con il sultano e Ila prova
dell’'ordalia.
Le opere selezionate saranno

reinterpretate attraverso la metodologia
dei tableaux vivants, che consente di
trasformare I'immagine artistica in una
rappresentazione vivente.

Con il docente di Italiano, verrad
approfondita la “Leggenda dei tre anelli”,
tratta dal Decameron di Boccaccio e
successivamente ripresa nella versione
filosofica di Lessing in Nathan il saggio).




La novella verrd analizzata come testo simbolico

sul tema della tolleranza religiosa e del rapporto
tra veritg, identita e dialogo.
Gli studenti trasformeranno il testo narrativo in un
breve  copione  teatrale  destinato  alla
rappresentazione durante la Notte dei Licei, che si
svolgerd nel mese di maggio. Questo consentira di
sperimentare  un  coinvolgimento  personale
attraverso il passaggio dal testo scritto alla
comunicazione scenica.

Nello fase metacognitiva, sotto la guida dei
docenti coinvolti di Religione Cattolica, Italiano e
Arte, ragazzi e ragazze della classe realizzeranno,
divisi in due gruppi, le performances previste per la
Notte Nazionale dei Llicei (tableaux vivants e
rappresentazione teatrale).
La restituzione pubblica rappresenterad un
momento significativo di condivisione del percorso
svolto e permettera agli studenti di sperimentare il
valore comunicativo dell'esperienza laboratoriale.
Al termine dellattivitd il docente di Religione
Cattolica proporra una fase di valutazione
metacognitiva  attraverso  un  guestionario
individuale a cui seguird una discussione collettiva.
Gli studenti saranno invitati a riflettere su:

e efficacia del lavoro cooperativo

e difficolta incontrate

e competenze sviluppate

e significato personale attribuito all'esperienza

e eventuali criticitd emerse durante il percorso.

Riferimenti bibliografici

Cardini F. (2020), Francesco d’Assisi, Mondadori.

La valutazione terrd conto non solo del
prodotto finale realizzato, ma anche di
come studenti e studentesse avranno
collaborato, del processo di
partecipazione, della capacita critica e di
rielaborazione personale degli studenti.

CONCLUSIONI

Al termine di quest’'UDA, all'interno del
quadro delle finalitd della scuola, come
previsto dal DPR 176/2012, e lungi da ogni
forma di velato sincretismo, sara stata
offerta agli studenti coinvolti un‘occasione
formativa e pedagogicamente stimolante
per riflettere e orientare agenticamente il
proprio vissuto nella prospettiva di un
dialogo interreligiosamente fraterno che,
senza far rinunciare alla genuinita
dell'identitd e della fede di ciascuno,
consenta di favorire la coesione, |I'esercizio
della cittadinanza attiva e promuovere
pratiche di vita pacifiche.

Monica Azzarita
Pierpaolo Favia

De Bellis V. (2015), La performance dal tempo sospeso. (Il tableau vivant tra realta e rappresentazione), Mousse Magazine & Publishing.
Frugoni C. (2010), Le storie di San Francesco. Guida agli affreschi della Basilica superiore di Assisi, Einaudi.

Gualdoni F. (2014), Corpo delle immagini, immagini del corpo, Johan & Levi.
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE
PER COMPETENZE IRC

a cura di Riccardo Guida

La presente rubrica sulle competenze intende offrire una sinossi per la
progettazione delle lezioni di Religione cattolica nel primo biennio della secondaria
di secondo grado, mantenendo I'impianto e le ragioni della sinossi per I'infanzia e |l
primo ciclo d’istruzione, offerta e spiegata nella rubrica del numero dello scorso
aprile: quindi in sintonia con la recente Nota della CEl Linsegnamento della
religione cattolica: laboratorio di cultura e dialogo; e nel rispetto del criterio
tassonomico emergente dai descrittori dei quattro livelli di sviluppo delle
competenze, riportati nei modelli di certificazione allegati al DM 14/2024.

Percio, mediante il perseguimento delle competenze di Religione cattolica e
possibile perseguire automaticamente, per reciproca affinita:

competenze in assolvimento dell’'obbligo di istruzione — che, in presenza di sole
promozioni, avviene al termine del primo biennio - classificate rispetto alle
competenze chiave per l'apprendimento permanente secondo la
Raccomandazione del Consiglio dell’lUnione Europea 604/2018, come da DM 14/2024
all. C;

competenze proprie dell’Area generale dei PECUP, allo sviluppo della quale I'IRC
contribuisce;

competenze di Educazione civica come da relative Linee guida, allegate al DM
183/2024, specialmente dei nuclei Costituzione e Cittadinanza digitale.

Le tre competenze di Religione cattolica nel primo biennio, in continuitad con le
quattro nella scuola secondaria di primo grado, sembrano attenzionare due ambiti
interdipendenti della crescita dell’allievo: lo sviluppo della propria identitq,
mediante riflessioni, decisioni e relazioni in un contesto multiculturale e
multireligioso; e anche mediante |la conoscenza obiettiva e critica della religione
cristiana e dei suoi influssi nella storia e sulle arti, anzitutto in Italia e in Europa.
Questi ambiti si pongono sulla stessa lunghezza d'onda dei descrittori
rispettivamente della Competenza in materia di cittadinanza e di quella in materia

di consapevolezza ed espressione culturale nel citato all. C.
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Decreto 15 marzo 2010, n.88: Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici ... all. A https://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010-03-15;88

Decreto 15 marzo 2010, n.89: Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ... all. A
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010-03-15;89

Decreto 20 agosto 2012, n.176: Esecuzione dell'intesa sulle indicazioni didattiche per I'insegnamento della religione cattolica nelle
scuole del secondo ciclo di istruzione e nei percorsi di istruzione e formazione professionale ...
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-10-
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LEMENTI DI ALTRE COMPETENZE CORRELABILI A (parti di) COMPETENZE DISCIPLINARI

Competenza Disciplinare

DM 14/2024 Livelli

DM 14/2024

Licei PECUP area GENERALE 4.

Tecnici PECUP area

Professionali

Competenze di Educazione Civica (DM

BIENNI di Competenze Competenze europee e Area Storico - Umanistica GENERALE PECUP area 183/2024)
Competenze in GENERALE
assolvimento
dell’'obbligo di
istruzione
1a - Costruire Livello B: dato Competenze in materia di agire in base ad un agire in Costituzione n.3

un'identita libera e
responsabile

“Compie scelte
consapevoli”
Livello A, dato
“assume in modo
responsabile
decisioni
consapevoli”

cittadinanza

Agire in modo autonomo
e responsabile
inserendosi in modo
attivo e consapevole nella
vita sociale, facendo
valere i propri diritti e
bisogni e riconoscendo al
contempo quelli altrui, le
opportunita comuni, i
limiti, le regole, le
responsabilita (...)
Osservare
comportamenti e
atteggiamenti rispettosi
dellambiente, dei beni
comuni, della
sostenibilita ambientale,
economica, sociale,
coerentemente con
I’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile

sistemma di valori
coerenti con i principi
della Costituzione, a
partire dai quali saper
valutare fatti e ispirare i
propri comportamenti
personali e sociali

riferimento ad un
sistema di valori,
coerenti con i
principi della
Costituzione, in
base ai quali
essere in grado di
valutare fatti e
orientare i propri
comportamenti
personali, sociali
e professionali;

Rispettare le regole e le norme che governano lo
stato di diritto, la convivenza sociale e la vita
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunita,
(...) al fine di comunicare e rapportarsi
correttamente con gli altri, esercitare
consapevolmente i propri diritti e doveri per
contribuire al bene comune e al rispetto dei
diritti delle persone.

Costituzione n.4

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti
responsabili volti alla tutela della salute e del
benessere psicofisico.

Sviluppo economico e sostenibilita n.7

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni
materiali e immateriali.

Cittadinanza digitale n.12

Gestire I'identita digitale e i dati della rete,
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e
il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.

1b ... ponendo-si
domande di senso ...

Livello B, dato
“mostrando di
saper utilizzare le
conoscenze e le
abilita acquisite”

1c... nel confronto con

Livello C

Conoscere gli aspetti fondamentali
della cultura e della tradizione
letteraria, artistica, filosofica,
religiosa italiana ed europea
attraverso lo studio delle opere,
degli autori e delle correnti di
pensiero piu significativi e
acquisire gli strumenti necessari
per confrontarli con altre tradizioni

Stabilire collegamenti tra
le tradizioni culturali
locali, nazionali ed
internazionali sia in una
prospettiva
interculturale sia ai fini
della mobilita di studio e
di lavoro

Stabilire
collegamenti tra
le tradizioni
culturali locali,
nazionali ed
internazionali, sia
inuna
prospettiva
interculturale sia

i contenuti del aifini della
messaggio evangelico e ulre mobilita di studio
e di lavoro;
secondo la tradizione
della Chiesa
2a. Valutare il Livello B, dato Competenza in materia di Conoscere, con riferimento agli Riconoscere le linee Utilizzare i Cittadinanza digitale n.10
contributo sempre “compie scelte consapevolezza ed avvenimenti, ai contesti geografici essehziali della storia concetti e i Sviluppare la capacita di accedere alle
attuale della consapevoli” espressione culturali e ai personaggi piu importanti, la delle idee, della cultura, fondamentali informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in

tradizione cristiana
allo sviluppo della
civilta umana...

2b ... anche in dialogo
con altre tradizioni
culturali e religiose

Livello A, dato
“propone e
sostiene le
proprie opinioni”

Comprendere il
cambiamento e la
diversita dei tempi storici
in una dimensione
diacronica attraverso il
confronto fra epoche e
culture, in una
dimensione sincronica
attraverso il confronto fra
aree geografiche e
culturali.

storia d'ltalia inserita nel contesto
europeo e internazionale,
dall'antichita sino ai giorni nostri.
Collocare il pensiero scientifico, la
storia delle sue scoperte e lo
sviluppo delle invenzioni
tecnologiche nell'ambito pit vasto
della storia delle idee.

della letteratura, delle
arti e orientarsi
agevolmente fra testi e
autori fondamentali, con
riferimento soprattutto
a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico
ed economico;

strumenti degli
assi culturali per
comprendere la
realta ed operare
in campi
applicativi

modo critico, responsabile e consapevole.

Conoscere gli aspetti fondamentali
della cultura e della tradizione
letteraria, artistica, filosofica,
religiosa italiana ed europea
attraverso lo studio delle opere,
degli autori e delle correnti di
pensiero piu signifi-ativi e acquisire
gli strumenti necessari per con-
frontarli con altre tradizioni e
culture.

Stabilire collegamenti tra
le tradizioni culturali
locali, nazionali ed
internazionali sia in una
prospettiva
interculturale sia ai fini
della mobilita di studio e
di lavoro.

Stabilire
collegamenti tra
le tradizioni
culturali locali,
nazionali ed
internazionali, sia
inuna
prospettiva
interculturale sia
ai fini della
mobilita di studio
e di lavoro;

Cittadinanza digitale n.11

Individuare forme di comunicazione digitale
adeguate, adottando e rispettando le regole
comportamentali proprie di ciascun contesto
comunicativo.

3a. Valutare la
dimensione religiosa
della vita umana ...

Livello B, dato
“mostrando di
saper utilizzare le
conoscenze e le
abilita acquisite”

3b ... a partire dalla
conoscenza della
Bibbia e della persona
di Ge-u Cristo,
riconoscendo il senso
e il significato del

LivelliD - C

Competenza in materia di
consapevolezza ed
espressione culturali
Utilizzare gli strumenti
fondamentali per una
fruizione consapevole del
patrimonio culturale,

Conoscere gli aspetti fondamentali
della cultura e della tradizione
letteraria, artistica, filosofica,
religiosa italiana ed europea
attraverso lo studio delle opere,
degli autori e delle correnti di
pensiero piu significativi e

Riconoscere le linee
essenziali della storia
delle idee, della cultura,
della letteratura, delle
arti e orientarsi
agevolmente fra testi e
autori fondamentali, con

Utilizzare i
concettie i
fondamentali
strumenti degli
assi culturali per
comprendere la
realta ed operare

Cittadinanza digitale n.10

Sviluppare la capacita di accedere alle
informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in
modo critico, responsabile e consapevole.

Iinguaggio religioso artistico, letterario, acquisire gli strumenti necessari riferimento soprattutto in campi
cristiano paesaggistico per confrontarli con altre tradizioni a tematiche di tipo applicativi
e culture. scientifico, tecnologico
ed economico;
3c...Aperto Livello B, dato Agire in base ad un Agire in Costituzione n.1

all'esercizio della
giustizia e della
solidarieta in un
contesto multicultu-
rale

“compie scelte
consapevoli”

sistema di valori
coerenti con i principi
della Costituzione, a
partire dai quali saper
valutare fatti e ispirare i
propri comportamenti
personali e sociali

riferimento ad un
sistema di valori,
coerenti con i
principi della
Costituzione, in
base ai quali
essere in grado di
valutare fatti e
orientare i propri
comportamenti
personali, sociali
e professionali;

Sviluppare atteggiamenti e adottare
comportamenti fondati sul rispetto ve-so ogni
persona, sulla responsabilita individuale, sulla
legalita, sulla partecipazione e la solidarieta, sulla
importanza del lavoro, sostenuti dalla
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta
dei Diritti fondamentali dell'lUnione Europea e
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti
umani. Conoscere il significato della
appartenenza ad una comunita, locale e
nazionale. Approfondire il concetto di Patria.
Sviluppo economico e sostenibilita n.9

Maturare scelte e condotte di contrasto alla
illegalita.




DIALOGO E FRATELLANZA

Per un curricolo integrato con I'orientamento formativo

a cura di Monica Bergamaschi e Pierpaolo Favia.

Introduzione

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO | CLASSE TERZA

Il dialogo, inteso come pratica intenzionale di ascolto e, secondo una prospettiva
sociocostruttivista, di co-costruzione di significati, permette di maturare precise
competenze trasversali quali quelle in materia di consapevolezza ed espressione
culturale, digitale e personale, sociale e capacitd di imparare ad imparare. La
fratellanza, poi, vissuta come legame solidale oltre le appartenenze immediate, amplia
I'orizzonte dell'orientamento dallindividuo alla comunitd, promuovendo scelte
autonome e responsabili in vista dell'esercizio delle virtu della giustizia e della
solidarieta. L'integrazione di questi due principi genera contesti educativi tali per cui la
persona si scopre e riconosce in relazione, diventa consapevole dei propri limiti e
potenzialita e, infine, sperimenta senso di appartenenza e di partecipazione al bene
comune.

In questa prospettiva, I'orientamento non viene passivamente percepito o temuto come
un evento selettivo dagli studenti, bensi attivamente incarnato come un processo
continuo, riflessivo e dialogico, che coniuga l'identita e la tensione progettuale con la
qualita dei legami relazionali. Nell'attuale contesto sociale fortemente pluralistico,
frammentato e spesso segnato da individualismo, I'IRC, nel quadro delle finalita della
scuola, non si pone allora come baluardo di unidentitd escludente, ma come spazio
privilegiato di accoglienza e incontro, cosi che lalteritd non sia interpretata come una
minaccia, ma come un dono che arricchisce la comunita. La fratellanza si pud quindi
tradurre tra i banchi in ascolto attivo e cura dell'altro, capace di disinnescare i conflitti e
valorizzare tutte le diversita culturali e religiose. Educare ad una fratellanza dialogica
significa quindi, in tal senso, guidare i giovani a scoprire fili di comunione universale,
formando cittadini consapevoli, costruttori di pace e capaci di corresponsabilita.
Pertanto intendiamo proporre una proposta di progettazione didattica interdisciplinare,
parte di un curricolo integrato con l'orientamento formativo, che miri a far emergere
tutto cid attraverso opportune metodologie per giungere alla realizzazione di un
prodotto finale quale la simulazione di un reportage sul | convegno dstronomico
internazionale presso la corte palermitana di Federico Il. Tale percorso, sostenuto anche
da opportune rubriche valutative, permette di trasformare il dialogo in un potente
strumento di orientamento e la fratellanza in una cornice etica dell'azione individuale e
collettiva cosi da incrementare la resilienza decisionale degli studenti, anche in
occasione di crisi e fallimenti, e la capacita di leggere i contesti come reti di opportunitag,
nonché di sviluppare competenze relazionali, quali empatio, assertivitd e spirito di
cooperazione, spendibili nel lavoro e nella vita civica. Il filtro medievale permette agli
studenti di essere piu propositivi € meno banali sulle soluzioni da prospettare, nella
consapevolezza della necessaria mediazione storica che ne semplifichi una traduzione
fedele.

In conclusione, lintreccio tra dialogo e fratellanza delinea l'orientamento scolastico
come ecologia di apprendimento e corresponsabilitd, tale per cui scegliere diventa un
atto situato, relazionale e generativo, capace di valorizzare differenze, connettere talenti
e produrre un futuro condiviso.
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QUADRO PROGETTUALE

Gli studenti, immersi in una societd globalizzata e multiculturale polarizzata tra
I contrapposti modelli di Babele e Gerusalemme, sentono il bisogno di
comprendere le radici culturali e religiose proprie e altrui trovando linguaggi
antichi e nuovi per condividere esperienze e vissuti da cui emergano
somiglianze e specificita significative utili a riconoscere la diversitd come
irrinunciabile base di convivenza fraterna. In occasione della Giornata
Mondiale della Fratellanza Umana che sard celebrata il 4 febbraio, alla classe
viene proposta la partecipazione al concorso Nazionale promosso dalla
Fondazione Fratelli tutti, una fondazione pontificia istituita da Papa Francesco
nel 2021 con la missione di promuovere fraternitd, amicizia sociale, cultura del
dialogo e pace, ispirandosi all’'enciclica Fratelli tutti. Il progetto nasce a partire
dal Vocabolario della Fraternitda. 365 parole per riscrivere la nostra umanita
(Rizzoli). Attraverso testi, video, podcast, illustrazioni o altri linguaggi espressivi,
le classi sono invitate a reinterpretare parole chiave del vivere insieme,
sviluppando competenze di cittadinanza attiva, comunicazione e lavoro di
gruppo. Il prodotto finale sara un reportage sul | convegno astronomico
internazionale simulato alla corte di Federico Il

L1,L2,L3
LINGUA E ¢ Il Linguaggio della
Traduzione come strumento
LETTERATURA di diplomazia ——— RELIGIONE
ITALIANA o lo sviluppo della letteratura STORIA . )
. e cortese in Inghilterra . Planetarlo.o Osservatorio e Abramo STORIA DELL’ARTE
* Scuola siciliana o I Normanni e i trovatori e La Corte di Federico Il Astronomico |°Ca|; ai o | Magi ) o
¢ |l Volgare come provenzali. Crocevia di Culture : ﬂl:aierlact:;’:c: ziAPracleI(‘)" r;f?;a;o « Babele - * Fusione di St.l|lug0tICI,
strumento di * Escuela de Traductores de * Integrazione e pace Codicologia. ® Gerusalemme arabi e classici in
Identita Toledo diplomatica (Accordo « Traduzione istantanea « Nostra Aetate un'unica armonia.
Cglturale e ¢ Minnesang e legami culturali del 1229) simulata o Fratelli Tutti
Dialogo e politici tra il Sacro Romano e Complesso rapporto o Adotta un GELSI] T
Impero germanico e il Regno con il papato monumento/documento ¢ La Pentecoste
di Sicilia. * La Geografia del ¢ Il "Convegno Astronomico”
« 1l Milione e la corte di Kublai Dialogo medioevale f;r:e‘:lcalfl‘:é?;l;?te
Khan: Marco Polo (1254- (mercanti, pellegrini, . M .
1324) traduttori, scienziati) . LrekxingiBiomeccanico
VIAGGI MATEMATICA
ISTRUZIONE SCIENZE NATURALI E e Geometria
EDUCAZIONE CIVICA Y\ | . vuiermo CHIMICA FISICA della SCIENZE MOTORIE
* Tutela e promozione % « Andria o Astronomia: e La precisione degli astri rifletteva . Fra?ellanza ¢ Sport e Scienza alla
del pa.trimonio ‘ » Cordoba Orientamento basato sui I'ordine della fratellanza umana. S!mbollsmo: Corte.di Fed.er.ico 1l;
artistico e culturale solstizi ed equinozi. : L'ottagono come esperimenti di
« la forza del dialogo . mediatore trail orienteering
epistolare scientifico. cerchio (Cielo) e il e cura del corpo nel
quadrato (Terra). Medioevo
FSL
« Stage linguistici FILOSOFIA
¢ ;camb| . ¢ Averroismo e Tolleranza (la doppia
interculturali verita)

¢ Progetti Erasmus
* Scuole di
interpretariato

e Lariscoperta di Aristotele attraversd
le traduzioni dall'arabo. Un dialogo
intellettuale senza barriere.

LIVELLI DI COMPETENZA: D=INIZIALE; C= BASE; B= INTERMEDIO; A= AVANZATO

COMPETENZE TRASVERSALI EVIDENZE PROCESSO PRODOTTO METACOGNIZIONE

- Competenza personale, sociale e capacita di - L2 PENSIERO CRITICO
imparare a imparare . S2 COMUNICAZIONE

- CONOSCENZA E COMPRENSIONE CRITICA DELLE
RELIGIONI

« Competenza di cittadinanza

. APERTURA ALLALTERITA CULTURALE E AD ALTRE
CREDENCZE, VISIONI DEL MONDO E PRATICHE

COMPETENZE EDUCAZIONE CIVICA EVIDENZE PROCESSO PRODOTTO METACOGNIZIONE

« Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana,
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a
partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni . AFFRONTARE COMPLESSITA
dello Stato, dell’'Unione europea, degli organismi internazionali,
delle regioni e delle Autonomie locali.

SCALA DI VALUTAZIONE IN VOTI NUMERICI

OBIETTIVI EDUCAZIONE CIVICA EVIDENZE PROCESSO PRODOTTO METACOGNIZIONE

« Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa
dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale,
culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra . SGUARDO EVOLUTIVO
istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato
costituzionale sui rapporti internazionali.
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EDUCAZIONE CIVICA COSTITUZIONE
( DPR 8972010 ) cDUCAZIONE C r COSTITUZIONE
D= »
.I') = U .I') ( COMPETENZA n.2 ] ( OBIETTIVO n.4 j
e : N N
Interagire correttamente con individ | dell
Utilizzare strumenti culturali e metodologici per affrontare la realta le istituzioni nella vita ndiviauare la presenza aelle

Istituzioni e della normativa
dellUnione Europea e di

CONOSCENZA DI SE della cittadinanza attiva, 4 Organismi internazionali nella
ElﬂettedreI ISU| clontenuél alllppres[ e sugli insegnamenti delle principali rtire dalla conoscenzéa vita sociale, culturale,
[RlSCLIEIIEIEN Gl B EikE gell’organizzazione e dolle economica, politica del nostro
Avere coscienza che é proprio dell'uomo ricercare un significato alla funzioni dello Stato, Pae§e, Ie. relazioni tra istituzioni
nazionali ed europee, anche alla

propria vita e costruire una visione integrata dei problemi di cui e dellUnione europea, degli
' luce del dettato costituzionale

protagonista. organismi internazionali, delle
STRUMENTI CULTURALI sant : Ssui rapporti internazionali.
regioni e delle Autonomie

Utilizzare efficacemente codici, tra loro integrati o autonomi, anche locall. L )
diversi dal codice verbale (fotografia, cinema, web e in generale ~ g
ipertesti, teatro).

con attegglamento razionale, creativo, progettuale e critico. quotidiana, nella

partecipazione e nellesercizio

4 )
CONVIVENZA CIVILE AGENDA o Ridurre ogniforma diviolenza: Il dialogo & il primo e
2030 pill potente strumento di prevenzione e risoluzione
Cogliere la complessita dei problemi esistenziali, morali, politici, non violenta dei conflitti (sia a livello micro, comeil
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali bullismo o i conflitti quotidiani, sia a livello macro).
RIS EE: {[iJll o Garantire un processo decisionale inclusivo e
RELAZIONE CON GLI ALTRI INTITUTONS partecipativo: La fratellgpza e I'asc.olto dell'altro sono
la base per creare spazi in cui ogni voce conta.
Sviluppare la capacita di ascolto, di dialogo e di confronto. z— o Promuovere leggi e politiche non discriminatorie: Il
Elaborare, esprimere e argomentare le proprie opinioni, idee e » concetto di fratellanza universale abbatte le barriere
valutazioni e possedere i linguaggi necessari per l'interlocuzione del pregiudizio, del razzismo e dell'esclusione sociale.
culturale con gli altri.
A /
. J
9ccom e ~
, it | COMPETENZE ORIENTATIVE
Competenze chiave per I'apprendimento permanente & = I i v =
1.Competenza alfabetica funzionale Consapevolezza di sé
2.Competenza multilinguistica 0 Progettare
3.Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e B Scegliere
IngEgneme o Decidere
45' §°mpete“za d'g'ta'el g g . 0 Rivedere le scelte
.Competenza personale, sociale e capacita di "imparare ad imparare" :
o P P e P P P o Riconoscere e valutare competenze
.Competenza in materia di cittadinanza :
i P o g Sguardo evolutivo
.Competenza imprenditoriale . .
P mprenditorc , o Coltivare 'apprendimento
8.Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale .
Affrontare complessita
- J/ . J
PERSONALE SOCIALE E CAPACITA DI IMPARARE AD IMPARARE COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA
( ~  ED ESPRESSIONE CULTURALE
[ L2 Pensiero critico ] S2 Comunicazione a : N N
~ g Conoscenza e comprensione Apertura all'alterita culturale e ad
( ( ) critica delle religioni altre credenze, visioni del mondo
L2.3 Sviluppare idee creative, S2.2 Comprensione e gestione di = g e pratiche
4
sintetizzare e combinare concetti e interazioni e conversazioni in diversi 3. Conoscenza e comprensione )
informazioni da diverse fonti al fine e specifici contesti e situazioni socio- déll e principali caratteristiche f 1. Una sensibilita verso la diversita
dirisolvere problemi. - culturali delle credenze, dei valori, delle culturale e le visioni del mondo, le
persone che praticano una dai propri.
- determinata religione. ) i J
S y, _,4| )
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DI CONSAPEVOLEZZA METACOGNITIVA

COMPETENZE EVIDENZE INIZIALE “ INTERMEDIO AVANZATO

* Lo studente seleziona e
Lo studente seleziona e e Lo studente ein grado di Lo studente seleziona, seleziona sintetizza con spirito critico
Sttt et solle estrarre e sintetizzare in autonomia e sintetizza informazioni complesse e
g ¢ Aot g informazioni da poche fonti informazioni da fonti diverse, eterogenee provenienti da
| un'%nica fonte ch%ra 0 g3 lineari. Inizia a combinare anche di ambiti disciplinari molteplici fonti (comprese le
L2 Pensiero fornita. Fatica a combingre elementi diversi in modo differenti (storico, linguistico, letterature straniere o la
critico concetti diversi e bropone semplice e propone idee con scientifico). Combina i concetti cultura orientale). Combinai
soluzioni a robIeFr)ni P lineari spunti di creativita, in modo logico per risolvere il concetti in modo altamente
S — soplo AT necessitando ancora di problema e mostra buona creativo, originale e
S daliteiatisti supporto per risolvere inventiva nello sviluppo di idee autonomo, proponendo
* Competenza & : problemi complessi. personali. soluzioni innovative ed efficaci
personale, a problemi complessi.
Aol e * Lo studente comprende
capacita di Lo studente comprende ¢ Lo studente comprende i Lo studente comprende in appieno l'implicito e la
imparare a interazioni comunicative punti chiave di conversazioni modo approfondito messaggi e complessita di interazioni
imparare semplici solo se espresse in e interazioni strutturate, sfumature in contesti socio- interculturali anche articolate.
contesti familiari e con anche collegate a contesti culturali variegati. Gestisce Gestisce e guida conversazioni
linguaggi lineari. Se inserito socio-culturali diversi dal attivamente l'interazione (es. in in contesti socio-culturali
S2 in una conversazione o in un proprio. Partecipa a scambi un debate o in un'intervista complessi con fluidita,
Comunicazione debate simulato, partecipa comunicativi e simulazioni simulata), sa adattare il registro efficacia e disinvoltura,
in modo passivo o interviene rispettando le regole base linguistico alla situazione e dimostrando eccellenti
solo se guidato, faticando a della conversazione, dimostra apertura, sensibilita e capacita di mediazione,
cogliere e rispettare le esprimendo il proprio punto rispetto per le diverse empatia e flessibilita
differenze culturalio i di vista in modo semplice prospettive culturali degli linguistica nel risolvere
registri richiesti. ma appropriato al contesto. interlocutori . eventuali fraintendimenti o
conflitti comunicativi .
q Renf * Dimostra una comprensione
. * Descrive le caratteristiche o o
Conoscenza e glj)ngz‘?gzasl?leoiS(laeI;Tt]iegitha principali (credenze, feste, Comprende e mette in relazione gg:jceanezeazprgg?ﬁétfeﬂ' iose
comprensione pertic < pratiche) di una religione in i valori e le pratiche religiose R &
P determinata religione se modo lineare e con il vissuto delle persone ComplEsss, 5
critica delle guidato. Fatica a distinguere prevalentemente Coglie le analogie e le specificita contestualizzarle storicamente
igioni Uim ereelanzs, [prafide ¢ mnemonico, basandosi sulle nel confronto tra fedi diverse © QUIDFRITENLE, MOSIERED
* Competenza religioni valori : b una spiccata apertura
. . . fonti fornite \ a
in materia di all'alterita
n volezz
:°e dsape ole Apertura
) e : A : e Dimostra un'autentica
espressione all’alterita Manifesta una * Riconosce l'esistenza di o o capacita di empatia
- culture, credenze e valori Mostra curiosita e sensibilita - :
culturale culturale e ad MRVl 72 [IEIE diversi, mantenendo un attiva verso l'alterita; & in grado INEEREEDTEIE: BrErmueye
della diversita; fatica a b o : Lerita, e In g attivamente il dialogo e la
altre credenze, el eEaae fvelera ¢ atteggiamento di rispetto di sospendere il giudizioe convivenza fraterna
visioni del visioni del mondo o pratiche E%rcrgﬁg%%tﬁgresct)arr\go g‘i\t/igrgzrgeﬁlfs?gttg/;;#;tlgiaI' valorizzando la diversita come
B ondo c differenti dalle proprie rospettiva prop prop ) una risorsa irrinunciabile per
) prosp la crescita comune.
pratiche

Rubrica di consapevolezza
metacognitiva

Scarso livello di riflessione o
sulle attivita svolte e sul
proprio operato.
Ricostruzione approssimata
ed imprecisa dei contenuti,
delle fasi e degli obiettivi.
Proprieta di linguaggio da
migliorare

Discreto livello di riflessione
dell’'alunno sulle attivita
svolte e sul proprio operato.
Ricostruzione semplice ed
essenziale dei contenuti,
delle fasi e degli obiettivi.
Uso basilare del linguaggio
specifico.

Buona capacita di riflessione
dell'alunno sulle attivita svolte e
sul proprio operato.
Ricostruzione precisa e
abbastanza dettagliata dei
contenuti, delle fasi e degli
obiettivi. Uso corretto del
linguaggio specifico.

Livello profondo di riflessione
sulle attivita svolte e sul
proprio operato.
Ricostruzione completa,
ragionata e approfondita delle
fasi e degli obiettivi. Uso
costante e preciso del
linguaggio specifico.

OBIETTIVI EVIDENZE

Individuare la
presenza delle
Istituzioni e della
normativa
dell'Unione

RUBRICA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA

3-4 5

Europea e di
Organismi
internazionali nella
vita sociale,
culturale,
economica, politica
del nostro Paese, le
relazioni tra
istituzioni nazionali
ed europee, anche
alla luce del dettato
costituzionale sui
rapporti
internazionali.

internazionali.

e Sguardo
evolutivo

COMPETENZE

L'alunno
mostra una
comprensione
frammentaria

Identifica a stento
le Istituzioni
principali; la

o assente comprensione
delle della normativa
Istituzioni; UE € mnemonica
non riconosce e priva di
ilegamitra |collegamenti con
norme il contesto
nazionali, UE |hazionale o la vita
e organismi lgyotidiana.

internazionali.

e Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell'Unione
Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale,
economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali
ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti

6 8 9 10
poviduacon s mmodo DSt Ecele el coper
Riconosce le coerente il dettato [P P

Istituzioni e le
norme UE base;
descrive le relazioni
nazionali-europee
in modo semplice,
limitandosi ai
contenuti minimi
appresi.

EVIDENZE

o Affrontare
complessita

presenza delle
Istituzioni in vari
ambiti sociali e
politici; espone le
relazioni trai
diversi livelli
(Stato/UE/Internazi
onale) con
proprieta di
linguaggio.

INIZIALE

Identifica con
difficolta le
principali Istituzioni
e non riesce a
cogliere il legame
tra le norme
internazionali e la
realta nazionale

costituzionale sui
rapporti
internazionali; sa
applicare le norme
UE a esempi
concreti di vita
sociale ed
economica del
Paese.

BASE

Riconosce le
Istituzioni europee
e internazionali e
ne descrive il ruolo
generale in modo
guidato.

nell'interpretare la
complessita delle
dinamiche tra
Istituzioni; collega
criticamente le
azioni degli
Organismi
internazionali alle
politiche attuali del
nostro Paese.

INTERMEDIO

Individua
correttamente la
presenza delle
istituzioni e delle
norme
internazionali nei
vari ambiti (politico,
economico,
culturale) e ne
spiega le relazioni
con le istituzioni
nazionali

globali; valuta
criticamente
I'evoluzione dei
rapporti
internazionali sotto
il profilo giuridico e
sociale,
proponendo
riflessioni originali e
mature.

AVANZATO

Analizza in
autonomia le
dinamiche
complesse tra
istituzioni nazionali,
europee e
internazionali,
interpretandole
criticamente alla
luce del dettato
costituzionale




| PRECETTI BIBLICI

Rubrica di approfondimento - a cura di Pierpaolo Favia

R)seguicmo il nostro cammino mensile alla scoperta delle schede dedicate alla
conoscenza dell’Ebraismo, dedicando la nostra attenzione questa volta ai precetti biblici,
spesso fraintesi.

La tradizione biblica, infatti, ricorda come alluomo venga concesso il dono straordinario
della vita e di potersi cibare dell'albero della vita (Gn 2,8-16), essere cioé capace di
generare ed essere cosi strumento dellamore di Dio. Eppure, la trasgressione
dellinsegnamento divino di non mangiare il frutto dell'albero della conoscenza del bene e
del male — merismo che indica la totalitd, ovvero la presunzione delluomo di fare di se
stesso un dio onnisciente — fa si che 'uomo sperimenta che da solo non ha l'abilita di
orientare sempre al bene la sua capacita di scelta; percio il suo libero arbitrio va istruito,
educato al bene autentico per divenire liberta vera. In questo cammino di abilitazione
dell'uomo al discernimento rientrano dunque a pieno titolo le norme noachidi consegnate
dopo il diluvio per I'intera umanita ed in modo specifico e particolare le dieci parole donate
al popolo ebraico all'uscita dall'Egitto.

| Dieci Comandamenti, Aseret ha-Diberot, le dieci parole o le dieci espressioni - questa la
traduzione letterale dall’'ebraico - sono stati donati da Dio a Mosé sul Monte Sinai, durante il
cammino nel deserto verso la terra promessa. Si trovano in Es 20,1-17 e vengono ripresi in Dt
5,6-21. Sono le espressioni a cui e vincolata tutta la legge umana, semplici e facili da
memorizzare; sono norme quasi tutte negative che hanno l'obiettivo di contrastare i sistemi
di vita, le degenerazioni, le cattive abitudini sociali e i comportamenti negativi che si
ritrovano ancora nella societd attuale, nonostante i Dieci Comandamenti siano stati
recepiti da tutte le altre religioni monoteistiche.

In Es 20,1-17 il popolo ebraico riceve i comandamenti nel deserto dopo la liberazione dalla
schiavitu in Egitto. Queste dieci espressioni si possono definire come i principi di base di
una societa liberq, scritti al futuro per indicare la via che deve essere ancora percorsa per
edificare la societd ebraica. | primi tre comandamenti riguardano I'obbedienza e la fedelta
a Dio. | secondi tre comandamenti — lo Shabbat, onorare i genitori e il divieto di omicidio —
riguardano tutti il principio della creazione della vita.

Il quinto comandamento, onora i genitori, € inserito nella tavola dei doveri verso Dio poiché
quello della generazione dei figli € un atto sacro cui partecipa anche il Signore Dio che
infonde lo spirito divino al bambino, spirito di cui ogni essere umano & dotato. “Non
uccidere”, sulla seconda tavolq, in corrispondenza al primo comandamento sulla prima, sta
a significare che I'omicidio non e solo un crimine contro 'uomo, ma anche un peccato
contro Dio, in quanto 'uomo & creato a Sua immagine e somiglianza.

| comandamenti contro I'adulterio, il furto e la falsa testimonianza stabiliscono le istituzioni
di base da cui dipende la societa. Il matrimonio e l'istituzione umana per eccellenza e
dipende dalla lealta e dalla fedelta. Il divieto di furto stabilisce l'integrita della proprieta. i
divieto di falsa testimonianza € il presupposto della giustizia. Non c’e libertd senza giustiziq,
Ma non c’e giustizia senza la veritd. Con l'ultimo comandamento arriva il divieto di invidiare.
L'invidia € il desiderio di avere cido che appartiene a qualcun altro, I'invidia € al centro della
violenza. E a causa dell'invidia che si commettono le trasgressioni. L'antidoto allinvidia &
«rallegrarsi di cid che abbiamo» (Mishna Avot 4:1) e non preoccuparsi di cid che non
abbiomo ancora. Nonostante siano stati dati molti secoli fa, i Dieci Comandamenti
rimangono la guida piu semplice e breve alla creazione e al mantenimento di una buona
societa.

Nell’Ebraismo i dieci comandamenti si inseriscono in un corpo piu ampio di 613 misvot
(precetti). Le migvot, i precetti, hanno per gli Ebrei una notevole importanza.




Nessun testo sacro enumera in modo ufficiale tutte le migvot, solo Rambam
Maimonide e riuscito a formulare dei criteri secondo i quali definire quando un
comando della Torah € da considerare un precetto. Sulla base di questi criteri ha
dedotto con precisione 613 precetti, scrivendoli e spiegandoli in due elenchi separati.
Questi si possono dividere in due categorie, 248 positivi e 365 negativi.

Oltre ad essi, hon bisogna pero dimenticare le leggi noachidi. Infatti, secondo la tradizione
ebraica il Signore dopo il diluvio universale diede a Noe e alla sua famiglia sette
comandamenti da osservare (cf. Gn 9), comandamenti che riguardano tutti gli esseri
umani, compresi i non Ebrei:

- Proibizione di mangiare un membro o un qualsiasi pezzo di carne preso da un animale
Vivo.

- Proibizione della bestemmia.

- Proibizione di rubare.

- Obbligo di nominare giudici e formare corti di giustizia.

- Proibizione di adorare gli idoli.

- Proibizione di commettere adulterio.

- Proibizione di uccidere un essere umano.

Secondo la tradizione, i non Ebrei che osservano compiutamente questi precetti avranno
parte nel mondo a venire.

Nel Catechismo della Chiesa Cattolica ai nn. 434-533 vengono formulati e presentati i dieci
comandamenti secondo la tradizione cristiana. In particolare, al n. 436 si ricorda come
«Decalogo significa “dieci parole” (Es 34,28). Queste parole riassumono la Legge donata da
Dio al popolo d’Israele nel contesto dell’'Alleanza mediante Mose. Esso, nel presentare i
Comandamenti dell’amore di Dio (i primi tre) e del prossimo (gli altri sette), traccia, per il
popolo eletto e per ciascuno in particolare, il cammino di una vita liberata dalla schiavitu
del peccato». E prosegue ai nn. 438-439 affermando che «fedele alla Scrittura e all'esempio
di Gesu, la Chiesa riconosce al Decalogo un’importanza e un significato basilari. | cristiani
sono obbligati ad osservarlo. | dieci Comandamenti costituiscono un insieme organico e
indissociabile, perché ogni Comandamento rimanda agli altri e a tutto il Decalogo. Percio
trasgredire un Comandamento e infrangere l'intera Leggen».
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CHE DIALOGO CHE FA!IL TAVOLO DELLE RELIGIONI

® s . _- o
9

" WVe
[ _ D

o didodtich e .
i

N ' i
—

COn gli alunni di terza media, dopo aver approfondito le grandi religioni del mondo —
induismo, ebraismo, buddismo, cristianesimo, islam e shintoismo — abbiamo scelto di non
fermarci allo studio teorico, ma di proporre un’attivitd laboratoriale che trasformasse le
conoscenze in esperienza viva di confronto, ascolto e dialogo.
l'idea e stata quella di simulare una trasmissione di confronto, ispirata al format “Il tavolo”
di Che tempo che fa di Fabio Fazio. Un talk show interreligioso, in cui i ragazzi diventano
protagonisti e portavoce delle diverse tradizioni religiose.

Organizzazione dell'attivita
La classe viene suddivisa in sei gruppi, uno per ciascuna religione. A ogni gruppo e affidato
il compito di lavorare su cinque grandi temi comuni a tutte le religioni:

* pace

e dialogo interreligioso
ruolo della donna

e regole alimentari

e cura delllambiente
All'interno dei gruppi, gli studenti — che hanno a disposizione una serie di domande -
devono:

e elaborare le risposte alle domande per ciascun tema,

e ricavare le informazioni dalle schede di approfondimento fornite,

e costruire risposte discorsive coerenti con il punto di vista della religione assegnata.

Per aiutare gli studenti in questo lavoro di elaborazione delle risposte, abbiamo pensato di
allegare delle schede didattiche, una per ogni religione, nelle quali sono gid presentati e
spiegati gli argomenti oggetto del confronto. Le risposte dovranno essere ricavate,
comprese e rielaborate a partire da tali materiali.

Successivamente, ogni gruppo sceglie uno studente o una studentessa che rappresenterd
la propria religione al tavolo di confronto. La classe individua inoltre uno/a studente/ssa nel
ruolo di moderatore, con il compito di guidare la discussione, dare la parola e mantenere |l
clima di rispetto.
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Il dialogo attorno al tavolo. Debrifing

Quando tutti gli “esponenti” sono seduti attorno al tavolo, nella lezione successiva, prende
vita il confronto attraverso le domande e le risposte si evidenzieranno i punti di contatto e le
differenze tra le diverse religioni. | ragazzi scoprono cosi che, pur nella diversita delle
tradizioni, esistono valori comuni, sensibilitd condivise e una profonda tensione verso il bene,
la pace e la dignita della persona.

Nella lezione successivaq, il docente guiderd un debriefing riflessivo sull’attivita di role playing
svoltg, invitando la classe a condividere e analizzare le esperienze vissute nei diversi ruoli
interpretati. Emergeranno i punti di forza delle strategie comunicative adottate, le dinamiche
relazionali efficaci e le criticita affrontate, in un clima collaborativo e non giudicante. Questa
fase formativa del role playing favorira I'elaborazione consapevole delle emozioni provate,
rafforzcando competenze di empatia, ascolto attivo e negoziazione, per trasformare
I'esperienza simulata in apprendimento duraturo.

L'obiettivo non € solo conoscere le religioni, ma imparare a dialogare, ad ascoltare senza
pregiudizi, a mettersi nei panni dell'altro. In questo modo I'IRC diventa spazio privilegiato di
educazione alla cittadinanza, al rispetto e alla convivenza.

Leo e Giova

& LINK

CHE
DIALOGO

CHE FA!

IL TAVOLO DELLE RELIGIONI

Che dialogo che fal Il tavolo delle religioni

Un talk show interreligioso di confronto, in cui i ragazzi diventano protagonisti e
portavoce delle diverse tradizioni religiose.
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	PROGETTAZIONE
	ARCHITETTURA DELL’INCONTRO:  IL PONTE DELLE SCATOLE-SCRIGNO
	Introduzione
	Il nostro itinerario si articola in due tappe sinergiche: dall’interiorità del 'silenzio attivo' montessoriano alla visione macroscopica dell''identità terrestre' di Morin, per riscoprire nella bellezza dell'incontro il valore della fraternità, in una sezione eterogenea di 3/6 anni. Per Montessori questa fascia di età è un periodo di transizione cruciale: il bambino supera gradualmente il proprio egocentrismo originario per iniziare a riconoscere i compagni come individui sociali, stringendo le prime relazioni. L'interazione con l'altro diventa una pratica ermeneutica: i bambini imparano gradualmente a decodificare i silenzi, i gesti e le parole altrui, accogliendo la diversità come ricchezza. Il conflitto che inevitabilmente nasce è una risorsa, una tappa dello sviluppo per affermare la propria identità, negoziare i confini e sviluppare empatia. In questo "laboratorio di impegno sociale"(Joyce et al., 2016), l'educatore non giudica ma supporta il bambino, che in questa fase è ancora caratterizzato dalla “mente assorbente”, cioè apprende in modo inconscio e spontaneo tutto ciò che lo circonda, preparando il terreno per la tappa successiva (Educazione Cosmica). Questa "pedagogia complessa" trova alcuni punti di contatto con la pedagogia della complessità di Edgar Morin (Cives 2003). Nella scuola dell’infanzia attraverso l’ apprendimento attivo i bambini iniziano a riconoscere le proprie somiglianze per scoprire progressivamente una comune "identità terrestre" ed imparano gradualmente a sviluppare la consapevolezza nel riconoscersi tutti diversi ma parte della stessa umanità.

	Fase 1 Attivazione
	Questa fase si sposta su un piano simbolico-corporeo, utilizzando una scatola vuota di cartone i bambini costruiscono insieme un muro al centro della sezione che divide lo spazio in due zone: da una parte i bambini di 5/6 anni e dall’altro il resto del gruppo classe. L’insegnante fa riflettere i bambini come il muro rappresenti la barriera di cambiamento, la paura della separazione o una linea di demarcazione tra il "noto" (la scuola dell’infanzia) e l’ "ignoto" (la scuola primaria) e dà il via al gioco del muro: alla parola “su” i bambini costruiscono il muro e alla parola “giù” lo devono smantellare. In questo clima giocoso i bambini sono chiamati a decorare la propria scatola che diventa, per i 5/6 anni il bagaglio emotivo, la “cassetta degli attrezzi" che li accompagnerà alla scuola primaria, e, per i più piccoli il contenitore delle emozioni per l’accoglienza dei nuovi compagni che arriveranno (Gordon, 2014).
	La terza fase rappresenta il momento culminante della rielaborazione creativa, in cui l'azione corporea e il fare manuale si fondono direttamente con il sapere teologico ed etico appreso, trasformando l'aula in un vero laboratorio sociale di accoglienza e continuità verticale. Il muro temporaneo di scatole, originario simbolo del limite e della separazione, viene insieme smantellato ed edificato dal gruppo di cinque anni, diventando una architettura completamente nuova: un grande ponte che attraversa la sezione. Ogni singola “scatola scrigno” simboleggia ora quel "mattone vivo" che costituisce la Chiesa-comunità: ogni singolo tassello nella sua unicità è unito saldamente a quello dei compagni per formare una architettura portante ed inclusiva. Tutta la sezione si trova ora all’estremità destra del ponte per accogliere i bambini dell'asilo nido, prendendoli fisicamente per mano, mostrando loro i dettagli visivi esterni delle scatole; all'altra estremità della passerella, i bambini di 5 anni accolti dai loro compagni della scuola primaria, volgono fiduciosi lo sguardo verso la scuola primaria.
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	PROGETTAZIONE
	TRE VOCI UNA STORIA
	Introduzione
	Accogliere la differenza non è un atto spontaneo. Per un bambino, ciò che è ignoto può apparire distante o, talvolta, persino “sbagliato”. Eppure è proprio nel solco della diversità che germoglia la possibilità del dialogo. Questa progettazione nasce all’interno dello studio degli scismi che hanno segnato la storia del cristianesimo e portato alla formazione delle tre grandi confessioni: cattolica, ortodossa e protestante. In questo contesto emerge una domanda educativa decisiva: come possiamo camminare insieme senza pretendere che l’altro diventi uguale a noi? Il percorso “Tre voci una storia” si sviluppa come risposta a questo interrogativo. È un itinerario di scoperta che invita gli alunni a far emergere domande autentiche, intuizioni e riflessioni personali. Non propone definizioni preconfezionate, ma un cammino che accompagna ciascuno a riconoscere con i propri occhi ciò che unisce e ciò che distingue, trasformando il confronto in un’occasione di condivisione. La progettazione è strutturata come un percorso interdisciplinare con Italiano, Arte e Immagine ed Educazione civica.  In questa prospettiva, la competenza personale diventa un atto di responsabilità: ogni alunno è chiamato ad abitare il proprio pensiero in modo critico e consapevole, facendo propri i contenuti e imparando a dialogare con essi. Attraverso attività simboliche e cooperative, il progetto invita a guardare alle confessioni cristiane come a tre voci diverse che narrano l’unica fede in Cristo, ciascuna con il proprio timbro, la propria tradizione e la propria peculiare bellezza.
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	PROGETTAZIONE
	SONO FORSE IO IL CUSTODE DI MIO FRATELLO?
	Introduzione
	La progettazione didattica contemporanea si trova ad operare in un contesto sociale e comunicativo profondamente mutato, in cui le relazioni interpersonali degli adolescenti si sviluppano in modo fluido tra l'ambiente d'aula e le piazze digitali dei social media e delle chat di messaggistica istantanea. In questo scenario, l'azione educativa è volta a intercettare i bisogni reali e i nodi conflittuali della classe, trasformando le complessità relazionali in occasioni di apprendimento significativo. Il presente articolo intende illustrare la struttura teorico-pratica, le fondamenta pedagogiche e le fasi di implementazione dell'Unità di Apprendimento dal titolo «Sono forse io il custode di mio fratello?» Viaggio attraverso esperienze di dialoghi "im-possibili". Destinata a una classe terza della scuola secondaria di primo grado, questa proposta didattica si configura come un percorso interdisciplinare tra Insegnamento della Religione Cattolica (IRC), Educazione Civica, Italiano e Tecnologia. L'impalcatura metodologica del percorso si fonda sui capisaldi della pedagogia inclusiva e dell'apprendimento relazionale. L'orizzonte di fondo di questa esperienza non è semplicemente la gestione disciplinare di una crisi, ma l'attivazione di un autentico processo di riparazione della relazione. Attraverso una didattica dell'ascolto e dell'empatia, l'UdA intende guidare gli studenti a riscoprire la propria e l'altrui comune umanità, proprio a partire dalle ferite generate da una comunicazione disfunzionale. L'esperienza centrale che i ragazzi sono chiamati a fare è quella dello sconfinamento: il superamento della rigidità della propria posizione iniziale per sviluppare la capacità di decentrarsi, incontrare l'altro nel rispetto delle differenze e sperimentare che il dialogo, anche quando sembra "impossibile", è l'unica via per ricostruire il tessuto comunitario.


	La fase metacognitiva prevede la realizzazione di un Manifesto del dialogo possibile da pubblicare sul blog scolastico, corredato da un articolo che lo racconti e lo spieghi. Il Manifesto si pone come obiettivo la
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